
Il perito per la Galleria 
è lo stesso del Palazzo 
caduto alla Riviera 
La Prcx:ura nomina Nicola Augentì, mercoledì il sopralluogo 
Il cardinalesui ragazzi di Marano: "Uccisi sull'altare dell'incuria" 

<DAI.LA P R I M A D I GROMACA 

DARIO DEL PORTO 

AGLI inizi della prossima settimana si 
entrerà nel vivo delle operazioni. Lu­
nedì mattina il professor Augenti r i ­

ceverà rincarico a Palazzo di giustizia, mer­
coledì è in programma il sopraUuogo nell'a­
rea dove sono caduti i calcinacci che hanno 
travolto il quattordicenne di Marano, salu­
tato martedì pomeriggio, nel giorno dei fu­
nerali, da una folla commossa e indignata 

L'esperto dovrà chiarire 
a chi spettava la manutenzione 
della facciata che ha provocato 
la morte del quattordicenne 

che ora vuole conoscere la verità sull'acca­
duto. Chiede giustizia soprattutto la fami­
glia di Salvatore, assistita dagli avvocati 
Angelo e Sergio Pisani. E in occasione della 
Festa del Carmine, i l cardinale Crescenzio 
Sepe ha fatto riferimento alla morte di Sal­
vatore e di Giulia Menna, la ragazzina inve­
stita da un'auto mentre era seduta al tavo­
lino di un bar: «Non si può giocare con la vi-
tadegli altri. Questifigli sono stati uccisi, sa­
crificati sull'altare dell'incuria perché non 
si ha rispetto per la vita. Sono drammi uma­
ni , familiari, ma anche ferite e drammi di 
tutta la società. Tutti dobbiamo imparare a 
proteggere la vita degli altri e soprattutto 
le giovani vite, la cui perdita ha un valore 
enorme», ha sottolineato l'arcivescovo. 

Sin dal primo momento, l'inchiesta vie­
ne seguita direttamente anche dal procu­
ratore capo Giovanni Colangelo, convinto 
che non possa parlarsi in alcun modo di «fa­

talità» per l'evento che ha stroncato la vita 
di un ragazzo in pieno centro della città. La 
consulenza dovrà chiarire da quale parte 
della Galleria, con esattezza, si sia verifica­
to i l crollo e per quali ragioni. L'esito degli 
accertamenti consentirà ai pubblici mini­
steri di delineare lo spettro delle presunte 
responsabilità, modificando oppure inte­
grando i l quadro emerso in questa primis­
simo snodo investigativo. Al sopralluogo di 
mercoledì mattina potranno partecipare 
anche i consulenti di parte indicati dagli av­
vocati difensori dei 44 indagati, raggiunti 
dall'avviso di garanzia firmato dalla Procu­
ra poco dopo l'incidente. L'iniziativa della 
magistratura, in questa fase del procedi­
mento, non rappresenta un'affermazione 
di responsabilità bensì un atto dovuto, fi­
nalizzato proprio a consentire la partecipa­
zione di tut t i i soggetti potenzialmente in­
teressati alle perizie e agli altri passaggi "ir­
ripetibili" dell'indagine. Quando gli esper­
t i avranno tracciato le prime conclusioni, i 
magistrati potranno fornire le prime valu­
tazioni in merito alle posizioni degli inda­
gati, molti dei quali potrebbero uscire di 
scena mentre, allo stesso modo, altri sog­
getti potrebbero finire sotto la lente inve­
stigativa. 

I quesiti ai quali sarà chiesto al consulen­
te di fornire una risposta con la sua perizia 
saranno stilati lunedì, al momento del con­
ferimento dell'incarico. I l raggio d'azione 
dell'indagine appare comimque chiaro: i l 
primo interrogativo da sciogliere riguarda 
l'individuazione dei soggetti, pubblici opri-
vati, tenuti a garantire la manutenzione 
della struttura nel punto da dove si sono 
staccati i calcinacci. Ma all'esperto della 
Procura sarà presumibilmente chiesto an­
che di esaminare la documentazione rela­
tiva agli allarmi lanciati più volte in passa­
to sul pericolo di caduta di calcinacci dalla 
Galleria Umberto, allo scopo di appurare se 
sussistano eventuali collegamenti fra que­
ste segnalazioni e la tragedia che ha scosso 
il Paese intero. Almeno in questa fase, gli in­
quirenti non sembrano orientati a disporre 
audizioni di testimoni né interrogatori. Do­
po la nota inviata a Palazzo San Giacomo 
dalla Procura, intanto, resta sotto seque­
stro e transennata l'area a ridosso dell'in­
gresso di via Toledo della Galleria Umberto 
dove si è verificato l'incidente. L'ammini­
strazione comunale chiederà alla Procura 
l'autorizzazione ad iniziare i lavori di mes­
sa in sicurezza della zona. Ma quasi certa­
mente si aspetterà l'esito del sopralluogo 
prima di concedere i l via libera a qualsiasi 
intervento. 
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